
a repressione 
in Cina 

l primo ministro pappare in pubblico spezzando 
il lungo silenzio dèi potere 
E non esita a presentarsi come il capo dei falchi 

a la partit a con Qiao Shi è ancora aperta 

i Peng in tv ringrazia i militar i 
«Un buon o o la a » 
l lungo silenzio del , che a seguito alla 

e della a studentesca è stato o 
i dal o o Li , il leade dell'ala 
a che ha voluto il . n un messaggio 

in tv il o o ha o i i pe
la o a o la a : segno 
che non temè di e identificato come il capo 
dei falchi. a la lotta i i non è o chiusa. 

DALL A NOSTRA CORRISPONDENTE 

, l primo mini-
stro U Peng, che il 20 mag-
gio aveva limato la legge 
marziale per  Pechino, ha da-
to ieri la sua sanzione anche 
al logico approdo di quella 
decisione: la strage n Tian 
An n tra la notte di sabato 
e domenica scorsi, l primo 
ministr o è apparso in televi-
sione ed e stato il primo tra i 
massimi dingenti cinesi a 
presentarsi in pubblico dopo 
ubalo. Fino a ieri sera infatt i 
c'ora stato solo un 'messag-
gio' del Comitato centrale e 
del governo ai membri del 
partit o e al popolo cinese 
nel quale si diceva che da 
sabato era in corso a Pechi-
no una rivolta  «reazionaria* 
da stroncare a ogni costo. n 
quel "messaggio' letto in te-

levisione da un anonimo an-
nunciatore si sosteneva che 
«età giusta, l'azione fino a 
quel momento svolta per 
stroncare la rivolta. l fatto 
che si trattasse dì un «mes-
saggio. senza volto e senza 
nomi faceva ritenere che ai 
vertici del partit o e del gover-
no non ci fosse nessuno par-
ticolarmente ansioso di pro-
clamarsi apertamente autore 
o fautore della decisione del-
ia strage. i sera i Peng lo 
ha fatto. 

n compagnia del vicepre-
sidente delia a 
Wang Zhen, il primo mini-
stro, che era in ottima forma 
e smentiva cosi le voci circo-
late giorni fa su di un atten-
tato di cui sarebbe stato vitti -
ma, ha visitato un reparto 

dell'Armat a popolare incari-
cata dell'attuazione della 
legge marziale. U Peng ha 
ringraziato i militar i «a nome 
del Comitato centrale e del 
governo, per  la loro opera 
contro la .rivolt a reaziona-
ria!.  Opera che, è oramai 
sempre più evidente con il 
passare delle ore, non com-
prende solo i comportamen-
ti in Tian An , ma anche 
le misure repressive succes-
sive, tra le quali le perquisi-
zioni a tappeto che la polizia 
sta facendo in abitazioni, al-
berghi, edifici pubblici, alla 
scoperta non si sa bene di 
che cosa. O di chi. 

È un segnale questa com-
parsa televisiva di i Peng, 
specialmente dopo che per 
una settimana, o meglio da 
sabato scorso, la televisione 
cinese non aveva più presen-
tato volti, ma solo voci? Co-
me gli indovini della antica 
Grecia qui si cerca di tirar 
fuori propri o dai segni o se-
gnali non diciamo qualche 
verità, ma qualche ipotesi. 

a comparsa dì i Peng si-
gnifica senza dubbio che il 
prim o ministro non ha paura 
di apparire come il capofila 
dei falchi decisi a chiudere 

definitivamente la partit a 
con gli studenti e con le ma-
nifestazioni di profondo mal-
contento che stanno scop-
piando'tn "tutt o il paese. a 
la .sua mossa potrebbe an-
che avete'qualche implica-
zione pio' complessa. Nei 
gioml scorsi si sono fronteg-
giate a Pechino due valuta-
zioni di tipo diverso sull'esito 
della battaglia politica al ver-
tice e sul comportamento 
delle forze armate coinvolte 
nella legge marziale. Si è ri-
tenuto, a un certo punto, 
possibile e maturo uno scon-
tro armato all'intern o dell'e-
sercito che nsolvesse lo stal-
lo di questa situazione 

Si e visto, con il passar  dei 
giorni, che si trattava di una 
ipotesi senza sufficiente fon-
damento. È invece molto più 
probabile che l'esercito stia 
in attesa di vedere chi nel 
gruppo dei falchi sarà colui 
che trarr à r  vantaggi 
dalla operazione legge mar-
ziale-massacro. Per  regolarsi 
di conseguenza.  durante 
questa attesa, la 27*  è futt'o -
ra padrona di Pechino. a 
38B è, a quanto pare, lungo i 
bordi periferici . l resto dei 

200mila torse 300mila uomi-
ni messi in campo per  la leg-
ge marziale, è sistemato più 
lontano, fin l o a 
Tianjin , per  essere pronto se 
serve. 

a proclamazione della; 
legge marziale ha messo 
fuori gioco il segretario Zhao 
Ziyang e aperto la guerra per 
la sua successione non solo 
alla segreteria, ma anche al-
la presidenza della Commis-

sione miniare. a dopo, la 
legge marziale c'è alata la 
decisione della repressione 
in Tian An : qual è stalo, 
o doveva essere. l suo uso 
politico? Un regolamento del 
conti all'intern o del ristretto 
gruppo di tre o quattro per-
sone al massimo che hanno 
esautoralo Pc e governo e 
che hanno aperto la putit a 
con la carta della legge mar-
ziale. Cioè Yang Shangkun, 

i Peng, Qiao Shi, YaoYilin? 
Se veramente Yang Shang-
kun al è conquistato sul cam-
po l diritt o alla presidenza 
della Commissione militare, 
è verosimile che adesso la 
parlil a si giochi tra U Peng e 
Qiao Shi per  decidere chi del 
due dovrà uscire più forte da 

'  questo terribil e scontro. E 
dopo si pronunceranno le 

Scatta la caccia allo studente 
o a disagi e a 

, una città in stato d'assedio. Soldati -
i , dalla Tian An n alle e 

' . Negozi chiusi, autobus e o quasi 
' , .disagi che si fanno via via . 
' e la a . Una volta o il 

o , il e sta passando alla se-
conda fase, quella della e e in 

o luogo o gli studenti e i o . 

DALL A NOSTRA CORRISPONDENTE 

O 

Ì . a televi-
siva contro i i reazio-
nari* : da tre giorni la tv sta tra-
smettendo ogni ora le imma-
gini della somme»» -

*  contro il partit o comuni-
sta, Si vedono cani armati dati 
«ile fiamme, la (olla che ac-
cerchia  soldati, giovani che 
devastano 1 camion militari . 

a il mezzo televisivo ha ora-
mal un potere che è più ferie 
dell'uso che'se ne vuole fare: 
quelle immagini non condan-
nano i . Condanna-
no chi ha mandato i cani ar-
mati per  le strade dt Pechino e 
ha provocato quella » a 

, Fuximen, Xidan, Tian 
Ari . i sera, le immagini 
sono state terribili : l'ingradi -
mento d) foto, scattate dalla 
polizia, che ritraggono due 
militar i strangolati, denudali, 
biuciati in due luoghi diversi 

di Pechino la notte di sabato. 
E poi, in altre città cinesi, a 
Shanghai, Chengdu, Xian, tre-
ni presi d'assalto e dati alle 
fiamme, blocchi stradali, ma-
gazzini saccheggiati. Anche 
qui l'oggettività e 
è più forte dell'uso che se ne 
intende fare. Perché il mes-
saggio vero che se ne £ rica-
vato è questo: non c'è qualco-
sa di tremendamente sbaglia-
to in un sistema di potere che 
ha creato nel paese risenti-
menti COÒ! grandi, cosi distrut-
tivi? a Cina è torse £ già ca-
duta nell'abisso. 

a la tv sta anche menten-
do. Triste destino questo, dei 
giornalisti cinesi. e la 
grande esplosione studente-
sca, la maggioranza era sce&a 
in piazza, aveva appoggiato le 
parole d'ordine di democrazia 

e di libertà. , dopo, forse 
molti di quegli stessi giornali-
sti sono andati, sono stati co-
stretti ad andare l'altr o giorno 
a Tian'À n n convocati tiai 
militar i per  dare conto delle 
operazioni di «normalizzazio-
ne» della piazza. Quattro gior-
ni dopo, quando tutte le prove 
di quello che realmente è suc-
cesso in Tian An n erano 
scomparse. E giornalisti cinesi 
sono diventati complici di -
magini televisive false, quelle 
della piazza sgomberata da 
camion e carri armali. e 
non è vero. i pomeriggio, 
grazie a due tassinari che 
sembravano due teppisti, ho 
percorso il tratt o della via 
Qianmen che costeggia il lato 
sud della Tian An . E ho 
visto che il lato sud della piaz-
za, tra il mausoleo di o e la 
Qianmen, chiuso alle auto ai 
ciclisti e ai pedoni, è comple-
tamente pieno di camion e di 
cam armati, una esposizione 
che mette paura.  cuore del-
la città, svuotato dagli studenti 
e dai «evoltosi reazionari», £ 
tutt'or a occupato dalle truppe, 
con tutti i loro armamentari di 
guerra. Perché? Fino a quan-
do7 o i due giorni, dome-
nica e lunedi, di resistenza 
popolare con gente ancora in 

piazza e nuove barricate, ora 
Pechino e una città saldamen-
te sotto legge marziale. i 
a Tian An , mllitan sulla 
Charì'g An/mUltàri'davant i e 
dentro il Beijing , militar i 
sulla Wangfuijjng , la più gran-
de arteria commerciale con 
negozi di ogni'  tipo e qualità, 
ien lutti ancora rigorosamente 
chiusi. i a pattugliare gli 
angoli delle strade. Tranquilli . 
Senza timori . Senza la paura 
di azioni di guerriglia, ammes-
so che fossero veramente pos-
sibili , anche perché si sentono 
ben protetti dall'intern o dei 
palazzi pubblici oramai tutti 
ben presidiati. Sulla Wangfui-
jing ho incontrato ieri uno del 
tanti piccoli 'posti di blocco, 
ma i soldati erano ben guar-
dati da quelli che stanno nel 
grande casermone alle loro 
spalle, la sede del quotidiano 
dell'economia.' 

Con il controllo militar e as-
sicurato, la «prima vittoria *  è 
stata riportata.  Sì sta passando 
alla seconda fase, alla orga-
nizzazione capillare della re-
pressione e.gli studenti che 
non sono stati eliminati a Tia 
An n vengono ora conse-
gnati agli uomini dell'esercito. 
Ai leaders delle associazioni 
studentesche e operaie «ille-

gali*  sono stati i militar i della 
legge marziale ieri a lanciare 
un ultimatum: stanno giocan-
do un ruolo importante nel 
«fomentare la rivolta  reaziona-
ria*,  sciolgano le loro organiz-
zazioni,'si consegnino sponta-
neamente alla polizia. Se non 
lo faranno, non per  questo 
sfuggiranno al loro destino. È 
la prima volta che gli studenti 
vengono chiamati direttamen-
te in causa per  la 
«rivolta reazionaria*  e, segno 
ancora più inquietante, non 
dal Comitato centrale o dal 
governo, ma dai militari . Non 
ci sono dubbi: il governo e il 
Comitato centrale consegna-
no gli studenti nelle mani del-
l'esercito. Quanto sono stati 
ingenui questi ragazzi quando 
hanno veramente creduto che 
contro il «loro spinto patriotti -
co» non ci sarebbe stata re-

pressione. , il bagno di 
sangue non pare destinato a 
fermarsi. a nella repressione 
studentesca anche il governo 
si appresta a fare la sua parte: 
alle università e agli i su-
periori e stato detto di non au-
torizzare la continuazione de-
gli studi e non garantire il la-
voro agli studenti che non ab-
biano un ottimo curriculu m 
scolastico. E certo non lo 
avranno quelli che hanno par-
tecipato alle manifestazioni e 
hanno saltato questo trimestre 
di studi. Nella Cina che non 
prevede il mercato individuale 
del lavoro, per  questi ragazzi 
c'è solo un avvenire di emar-
ginati Siamo propri o a una 
vendetta che colpirà anche le 
loro famiglie. 

Alla città si sta tentando di 
dare una parvenza di normali-

tà: ieri mattina 1 soldati della 
famigerata Armata n. 27 che 
passeri alla storia per  il mas-
sacro di Tian An , muniti 
di grosse scope di faggina 
hanno fatto da spazzini e han-
no reso praticabile un grande 
tratt o della Chang An, liberan-
dolo dalle carcasse delle auto 
bruciate e dalle piazzale divel-
le. C'è più gente per  strada. 
Circola qualche auto in più e 
ha tatto la sua apparizione in 
periferia qualche autobus. a 
la città continua ad essere sot-
to pressione anche se l'arma 
del ricatto disciplinare nei 
confronti dei membri del par-
tito almeno finora non sembra 
stia funzionando. a resisten-
za passiva non e cessata: nes-
suno negli uffici, nessuno sui 
posti di lavoro, nessuno per 
guidare gli autobus, sono ap-

l o del i chiede sanzioni o i i di , «a e dalle e di » 
i sostiene invece che e e tutto sul «dialogo» e e le distanze dagli studenti di o 

Occhetto: «Congelare i rapport i economici» 
Occhetto chiede al o di e -

i economici» con la Cina, «a e dalle -
e . l o degli i sostiene in-

vece la necessità, anche in un caso come questo, 
di e tutto sul «dialogo» ed evita di i 
con gli studenti di . La a appoggia la 
posizione di . l i è e a «met-

e in discussione» ì i . 

SUtOIOCRlSCUOL I 

A Arriv a  momento 
di passare dalle parole ai fatti 
e i primi schieramenti aiutano 
a dissolvere i fumi della pro-
paganda, o lo sdegno, il 
dolore, l'esecrazione e dopo 
(p durante) l'assalto a un Pei 
che dovrebbe persino vergo-
gnarsi di esistere, incombe 
una domanda che non sarà 
facile rinviar e - come la crisi 
di governo - all'indomani del-
le elezioni Che cosa fare, in 
concreto, per  far  sentire la 
condanna del popolo italiano 

al dittator i cinesi? l Pei chiede 
il congelamento dei rappòrti 
economici, come fu già chie-
sto, e raramente ottenuto, di 
fronte ai crimini di altri regimi 
dittatoriali . Giulio Andreotti , 
ministro democristiano agii 
Affar i Esteri, ha ribadito  di vo-
lersi collocare sulla sponda 
opposta, innalzando anche 
per  un caso come questo la 
bandiera del «dialogo*  e for-
mulando un giudizio alquanto 
opaco sulla ^espressione del 
ragazzi di Pechino. l segreta-

rio  del Pri aveva già detto un 
palo di gioml fa che su questo 
tema «una volta tanto» si trova 
d'accordo con Andreotti ; ma 
l'organizzazione giovanile del-
l'edera ieri ha sferrato un at-
tacco durissimo contro le 

*  del ministro degli 
Esteri. E il Psi, con un'interro -
gazione al Senato, per  il mo-
mento afferma prudentemen-
te che *i drammatici fatti oc-
corsi a Pechino non possono 
non mettere in discussione il 
rapporto bilaterale tra a e 
Cina». 

a posizione del Pei è stata 
illustrat a ieri da Occhetto du-
rante un incontro a Botteghe 
Oscure con i promotori della 
campagna «per  un'Europa so-
lidale e non violenta». «Come 
fermare i massacratori... que-
sto non mi sembra l'obiettivo 
delle forze di governo in a 
- ha detto Occhetto - che vo-

f jliono invece utilizzare questi 
atti per  annullare la dialettica 

democratica nel nostro paese. 
n realtà - ha aggiunto - men-

tre attaccano il Pel sono molto 
attenti ai commerci con Oeng. 
a proposta allora è di conge-

lare i rapporti economici, a 
partir e dalle fornitur e militari» . 

Poche ore dopo che venisse 
ufficlaettivo delle Forze dì go-
verno in a - ha detto Oc-
chetto - c he vogliono invece 
utilizzare questi fatti per  an-
nullare la dialettica democra-
tica nel nostro paese. n realtà 
- ha aggiunto - mentre attac-
cano il Pei sono molto attenti 
ai commerci con . a 

f roposta allora è dì congelare-
rapport i economici, a partir e 

dalla fornitur e militari» . 
Poche ore dopo che venisse 

ufficializzata la posizione del 
Pei, le agenzie di stampa han-
no diffuso i risultati di un son-
daggio compiuto l'altr o ieri 
daÌTg di Telemontecarlo, se-
condo il quale il 64 per  cento 
degli italiani sarebbe favore-
vole a sanzioni economiche 
nei confronti del governo ci-
nese. l nostro ministro degli 

Esteri rientr a evidèntemente 
nel restante 36 per  cento. 

e molti dimenticano - di-
ce Andreotti - che nói da vari 
anni, dall'att o unico di -
semburgo, siamo impegnati 
alla cooperazione politica. 
Cioè, ognuno dei dodici paesi 
della Cee non prende un at-
teggiamento nei confronti di 
temi all'esterno della Comuni-
tà, se non concertandosi e 
cercando di trovare una piat-
taforma comune. Stiamo di-
scutendo - prosegue Andreot-
ti - una piattaforma comune e 
ci sono tutta una serie di inter-
venti, dì pressioni,, che sono 
stati fatti sul governo cinese 
sperando che siano efficaci»; 
ma l'efficacia, secondo 11 tito-
lare della Farnesina, «è legata 
non tanto a (are delle grandi 
dichiarazioni esteme, ma a 
cercare di trovare una via di 
colloquio». Segue un giudizio 
sulla tragedia di piazza Tian 
An : «Era un "sit-in "  enor-
me, dal punto di vista quanti-
tativo, e può darsi che ci sia 

stato uno di quel momenti dì 
perdita di controllo da una 
parte e dall'altra...* , Andreotti 
aggiunge che «certamente il ri-
corso alla sopraffazione con
carri armati è qualche cosa 
che e completamente contro 
tutta la teorizzazione che si e 
fatta di questo umanesimo di 
nuovo tipo, per  cui pur  rima-
nendo il partit o unico si dove-
va però segnare una svolta di 
totale cambiamento». 

a Federazione giovanile 
repubblicana si scaglia contro 
le «intollerabil i ambiguità*  di 
Andreotti , il quale, aggiunge, 
non si è mai distinto per  «la 
capacità di giudicare gli assas-
sini chiamandoli con il loro 
nome». Secondo la Fgri le pa-
role del ministro degli Esten ri-
flettono «la volontà di non -
micarsi un possibile grande 
elettore alle Nazioni Unite». 

 socialisti compiono un pri-
mo passo in favore delle san-
zioni economiche affermando 
nella loro interrogazione al 
Senato che i fatti di Pechino 

n possono non mettere n 
discussione*  i rapporti com-
merciali tra a e Cina. . 
Parlamento ha più volte affer-
mato - si legge ancora nel te-
sto del Psi - che una politica 
di cooperatone non può ès-
sere sviluppata con paesi che 
violino i più elementari diritt i 
umani e in questo caso non vi 
è dubbio che tale principi o sia 
stato brutalmente è cinica-
mente violato». Nel frattempo 
il vicecapogruppo socialista 
alla Camera, Franco Pire, etili-
ca aspramente i consiaiierfcre-
gionali socialisti dell'Emili a 

a perché hanno sotto-
scritto una mozione sulla Cina 
che ha raccolto anche ì voti 
del . Bettino Craxi, infine, 
attribuisce una «comica trucu-
renza- alle risposte di Occhet-
to contro le bordate sparate 
sul Pei. Pero a Botteghe Oscu-
re vede «emergere posizioni 
più riflessive e più! ragionate 
che - dichiara - per  parte no-
stra non possiamo che ap-

o intomo 
à 

o un attacco? 
. i di 

carri armati e di soldati divari -
li all'Università. Si prepara un 
attacco? e il e diffusa 
ieri aera a Pechino, anche te 
non ha trovato conferme. Se-
condo queste voci nel quartie-
re universitario di , net 
la peritata nordoccidentale 
della città, aaiebbe nato im-
posto il coprifuoco e  militar i 
avrebbero annunciato che fa-
ranno «tutto ciò che é neces-
sario. per  riportar e l'ordine. 
Continua, del resto, a rimane-
re incerta la situazione milita-
re e il dislocamento delle divi-
sioni nella zona della capitale. 

a cosa certa è che il regime, 
dopo  massacro dei giorni 
scoisi, sta attuando uni re-
pressione feroce quanto capil-
lare. a popolazione è invitala 
alla delazione, molti leader 
studenteschi sono stali aire-
stati, l'esercito e la polizia cer-
cano di scovare le sacche di 
resistenza che ancora si anni-
dano n citta. à era 
già stala circondata nei giorni 
scorsi da mezzi militari , e si 
era sparalo, ma mori dell'Ate-
neo e nelle strade circostanti. 
Peraltro l'Università è presso-
ché deserta.  giovani che ave-
vano partecipato alla protesta 
sono fuggiti a casa o n (ami-
glia. 

i l'esercito ha rastrellato 
diverse zone, a conferma che 
ancora la situazione non * 
perfettamente sotto controllo 
e ha sparato nuovamente nel 
quartiere degli occidentali e 
persino contro un gruppo di 
giornalisti stranieri, Gli ospiti 
di un lussuoso complesso re-
sidenziale sulla via dell'aero-
porto sono stati bruscamente 
svegliati nella notte (poco do-
po le 18 ora italiana) da colpi 
di mitra. Non si sa cosa cer-
cassero i militari , gli inservien-

ti del residence hanno s t a i» 
lo le uscite. o agi 
ospiti di fuggire. 

Ma là protetta . 

-
ricate » 
no da numerose cittadella ta-
na e sono riportate  dalflom» 
Udì g . AShanjjaia» 
lebbeto almeno 40  moti 
dello scontro di un oeno m 
una rudimentale barricala.
convoglio sarebbe «taso dato 
aneaammedaUifcteiotrra-
cita, subito dopo  obietta 

 studenti urtiversJUrifcNim t 
o la popoUzione.aì.wn» 

sciopero generale. Aréne a 
Wuahan, capoluogo della, ra-
gione meridional » 
bel, la gente ha btocca#.an-
che oggi le principal i aitala 
erigendo barricale e .bruciai»-
do auto della polizia. AUtn -
chino la citt ì è scmlnaranna-
la perchè  gu ida ta*  b i s» 
tram sor» rimasti a caia, 

n questa situazione, men-
tr e Pechino vive im'angoscio-
sa agonia, prosegua ressa»» 
all'aeroporto degli 

 Gli americani so 
partit i e con loro ha
Pechino l'ambasciatore della 
Germania federale. t'Aitali * 
ha già comunicato che mette-
rà a disposizione aerei,di li-
nea pia grandi e frane che 
passano da Pechino e Shan-
gai per  risponder» alle richie-
ste del nostri connazional  E 
propri o da coloro che sono 
riusciti  a tornare dalla Cina n 
queste ore sono venule testi-
monianze agghiaccianti, dal 
massacro. Tral'altr o quella su 
soldati che si sarebbero uccisi 

Eluttosto che sparare sulla fet 
i , e quelle e di 

militar i che sparavano neUp 
schiena di chi fuggiva, riden-
do sadicamente, 

StuBent s dns M ette iMnHBativ i contr o t i 
repression e viene brutalment e picchiat o dai 
contrcHliniostrafll l 

parsi solo i treni dei metro, 
ma con l'invit o alla popolazio-
ne'*  servirsene dopo le dieci 
del mattino, per  evitare inci-
denti. Cresce il disagio quoti-
diano: Pechino t una citta che 
vive ancora con il gas a bom-
bole, ma bombole oramai 
non ce ne sono e la gente per 
cucinare si è messa alla ricer-
ca di carbone, sta setacciando 
la città per  trovare un prodot-
to che compare solo d'inver-
no. Cresce la paura. Questi 
giorni non hanno messo una 
pietra tombale solo sul desti-
no della Cina delle riforme, 
sulla politica di questi dieci 
anni. Non hanno distrutt o solo 
delle vite. o anche devia-
lo il conn di destini individua-
li . G. è un amico cinese colto 
e moderno, parla tre lingue 
straniere, è stato un convìnto 
seguace di Zhao perche nella 
sua politica trovava i mezzi 
per  soddisfare le sue ambizio-
ni da «emergente*  alla ricerca 
di successo e di denaro. Ora 
G. mi dice di essere preoccu-
pato, di avere paura, è stato 
dentro il movimento studente-
sco, era amico di motti dei ca-
pi, ha parlato varie volte in 
Tian An . Sa che la sua vi-
ta coire dei rischi. Sta pensan-
do ds lasciare la Cina, di an-

dare in Europa, o forse negli 
Stati Uniti .  suol sogni jUnetla 
nel cassetto; a tomeroSdfcc. 
perche amo questo paese.

Q. E un.glqvane è ap-
passionalo d'avar£Uzraft?An-
che lui «scapperà» all'estero: 
come ci potrà essere qui un 
futur o per  lui se si sentono gjà 
venti di guerra all'insegna del-
la parola d'ordin e «contai f i 
liberalizzazione borghese»? 

o visto persone, in quatti 
due mesi, cambiare «torno 
dopo giorno. o a 
di Tian An , o ' 
tempo fa. i conoscena ci- . 
nesl reagivano dicendo: » solo 
gentecheva per  guardarti Poi 
ho visto crescere sui lorovoW 
l'indignazione per  l'indineren-
za del governo vena (di stu-
denti e poi la speranza dopai 
discorsi di Zhao. Adesso sulle 
loro (acce leggo so» l'ango-
scia e l'olle». E anche l'odio 
per  quanto il governo ha latto 
e per  le bugie che su dicendo 
su Tian An . «È una men-
zogna-dice una amica cine-
se - che sulla Tian An n 
non ci siano stali del morti.. 

i lo sa bene, perché Usua 
casa à su una strada non lon-
tana dalla piazza e nella notte 

a il 3 il 4 è sialo un continuo 
crepitio. Senza vittime? a co-
me e possibile? 

All'ambasciata 
la a 
delle donne i 

, i un sit in da-
vanti all'ambasciata, cinese 
per  dire no alla repressione. 
Oa oggi uno sciopero della fa-
me per  manifestare «l'attacca-
mento alla libertà e alla de-
mocrazia*. e donne comuni1 

ste sono scese in campo per 
e in impegni concreti 

la solidarietà per  il popolo ci-
nese e là condanna verso chi 
ha voluto i massacri e spìnto 
alla guerra civile in Cina». i 
mattina, le donne del Pei han-
no organizzato un sit in di 
fronte all'ambasciata della Ci-
na a . Una delegazióne 
di parlamentari del Pei e della 
Sinistra indipendente (c'era-
no, tra le altre, a Turco e 
Natalia Ginzburg) ha conse-
gnato una petizione contro la 
repressione e per  la democra-
zia al rappresentante del go-
verno cinese. «Si e limitat o a 
riferirci  che trasmetterà  mes-
saggio a Pechino immediata-
mente - hanno riferito  - ci è 

apparso molto addolorate, 
come tutto il personale del-
l'ambasciata». , 

a le dònne hanno chiesto 
impegni precisi anche al go-
verno italiano: vogliono che 
venga sospesa ogni vendita di 
aimialla Cina e che ti riveda-
no i rapporti dì coopcrazione, 
che non siano in diretto soste-
gno alle necessità della popo-
lazione, Oggi a Firenze si terrà 
un incontro con a Turco, e 
in tuua a partir à una rac-
colta di limie che sarà conse-
gnata al ministro degli Esteri 
italiano e all'ambasciata cine-
se il 30 giugno. o stesso gior-
no ci sarà un incontro delle 
donne della sinistra europe*, 

a oggi al 30 giugno, per: so-
stenere la campagna contro la 
repressione, gruppi di donne 
faranno lo sciopero dell*  la-
me. Nelle maggiori città italia-
ne partir à oggi anche una te-
ne dì iniziative promotte dalla 
Fgci, 

l'Unit à 
Vened) 

9 giugno 1989 
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